
Nota metodologica  

Le statistiche mostrate dall’applicativo non tengono conto delle posizioni di quei soggetti che, pur essendo 

assoggettati agli studi di settore e avendo presentato il relativo modello con dati elaborabili, hanno 

dichiarato nel modello UNICO (sino al p.i. 2015) o in quello REDDITI (per i p.i. 2016 e 2017):  

• cause di esclusione o inapplicabilità;  

• ricavi/compensi maggiori di € 20.000.000;  

• redditi di impresa/lavoro autonomo maggiori di € 10.000.000;  

ovvero, per i quali sono stimati ricavi o compensi per un importo maggiore di € 10.000.000; 

Inoltre per ogni annualità d’imposta le statistiche sono state elaborate sulla base dei soli modelli degli studi 

di settore relativi al periodo di imposta X trasmessi in allegato a modelli UNICO/REDDITI X+1 (ad esempio 

per l’annualità di imposta 2012 sono stati elaborati i soli modelli degli studi di settore relativi al periodo di 

imposta 2012 allegati ad UNICO 2013). 

 

Legenda  

Il carattere “-” è utilizzato per indicare un rientro singolo del testo (il dato presente in tali campi è un “di 

cui” di uno precedente - Figura 1).  

 

 

Figura 1 

 

Il carattere “-- ” è utilizzato per indicare un rientro doppio del testo (il dato presente in tali campi è un “di 

cui” di uno precedente - Figura 2). 



 

 

Figura 2 

 

Il carattere “--- ”indica la mancanza di dati riferiti alla cella (Figura 3). 

 

 

Figura 3 

 

Una cella di colore grigio-chiaro, a video e nella stampa in formato PDF, segnala che alla stessa non può 

essere assegnato alcun valore (si tratta di una cella per la quale non è prevista la presenza di un dato 

significativo - Figura 3). 



Inoltre, per motivi di riservatezza, non vengono visualizzate nelle tabelle le frequenze (minori o pari a 3) che 

potrebbero potenzialmente consentire l’indiretta identificazione di posizioni soggettive. In tal caso, i dati 

sono oscurati e sostituiti dai seguenti caratteri “***” (Figura 4). 

 

 

Figura 4 

 

Nelle tabelle degli studi di settore relative al “dettaglio congruità/coerenza” l’indicazione afferente alle 

“Posizioni non congrue con ricalcolo” fa riferimento al caso di soggetti che sulla base dei dati dichiarati 

presentavano un esito di congruità che, applicando l’ultima versione del software GERICO pubblicata sul 

sito dell’Agenzia delle Entrate, risultano invece non congrui (Figura 5). 
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